
Ignorare l’esercizio del pensiero e della prospettiva interpretativa femmi-
nile/ista nell’analisi delle società ha costituito un grave limite del pensie-
ro occidentale. 
Individuare e valorizzare teorie e paradigmi, concetti e categorie che, più
di altri, sono stati oggetto di riflessione ed analisi delle scienziate sociali,
costituisce la linea di indirizzo di Genere, il terzo (in ordine cronologico)
Dizionario di Sociologia della Persona. Con esso si è inteso dare conto di
tale ricchezza, spostando l’asse del pensiero male mainstream, e bilan-
ciando in tal modo le prospettive, nonché i contributi, che i filoni di ricer-
ca gender oriented hanno evidenziato.
Le 42 voci che lo compongono – tutte corredate da riferimenti bibliogra-
fici rigorosamente “al femminile” – rappresentano il primo tentativo, nel
panorama italiano, di tracciare una cornice che evidenzi al suo interno il
complesso panorama degli interessi, dei rovelli e degli apporti delle stu-
diose che, dal tardo Ottocento ad oggi, hanno indirizzato e performativiz-
zato la scienza sociale. 
‘Riprodurre riconoscendo’ le voci soffocate e, per così dire ‘insonorizzate’
della letteratura sociologica al femminile è l’impegno che i/le partecipan-
ti al Gruppo Genere di SPe hanno preso e che ora è anche quello delle
tante studiose e dei tanti studiosi italiani che hanno contribuito alla pub-
blicazione di questo Dizionario.

Ignazia Bartholini è professoressa ordinaria di “Sociologia generale”, “Politi-
che sociali” e “Sociologia del pensiero femminile” presso l’Università di
Palermo. È autrice di più di centoquaranta pubblicazioni a carattere scienti-
fico. The Trap of Proximity Violence (Springer, 2020) e Violenza di prossimità
(FrancoAngeli, 2013) hanno contribuito al dibattito scientifico sulle connota-
zioni della Intimate Partner Violence e le cause da cui si origina.

Carmelina Chiara Canta, già professoressa ordinaria di Sociologia dei Pro-
cessi Culturali e Comunicativi presso L’Università di Roma Tre, svolge la sua
attività di ricerca sui problemi del mutamento sociale, culturale e religioso,
del dialogo interreligioso nell’area del Mediterraneo e della Sociologia della
cultura di genere. Su questi temi ha realizzato duecento studi teorici e ricer-
che empiriche, pubblicati in monografie, volumi collettanei e saggi in riviste
scientifiche nazionali e internazionali.
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Il gruppo SPe – Sociologia per la persona – nasce nel 1995, raccogliendo studiosi che, a
partire dall’impegno pionieristico di Achille Ardigò , condividono i valori del primato della
persona e della sua libertà  nella vita sociale. La presente collana raccoglie contributi che,
in linea con tali valori, affrontano in maniera scientificamente rigorosa tematiche centrali
per lo sviluppo sociale e per la crescita di una convivenza civile, libera, demo cratica,
solidale, rispettosa delle diverse culture e capace di valorizzare i differenti ambiti
associativi e comunitari. All’interno di questo quadro, la collana si pone come luogo di
riferimento per le aree tematiche e disciplinari che afferiscono alla riflessione sociologica
e si offre come strumento di valorizzazione della loro qualità  scientifica. 
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Il presente volume è pubblicato in open access, ossia il file dell’intero lavoro è 
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Movimenti  
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il concetto di movimento ha cambiato nei tempi la propria definizione. Il 

movimento sociale è un soggetto collettivo dinamico, tendenzialmente non 

istituzionalizzato soprattutto perché il suo principale obiettivo è quello di 

mutare gli ordinamenti precostituiti della società. Il concetto di movimento, 

così inteso e situato nella storicità, ha subito due importanti fasi di trasfor-

mazione: la prima segnata dal passaggio dai movimenti del sessantotto ai 

nuovi movimenti, la successiva che vede una trasformazione ancora più in-

cisiva nei cosiddetti ‘movimenti globali’. Le rivolte del sessantotto lascia-

rono un segno nella società occidentale: rinnovarono il mito della trasforma-

zione rivoluzionaria della società, influenzarono i comportamenti indivi-

duali, crearono un patrimonio di memorie e di tradizioni in cui molti giovani 

avrebbero continuato a riconoscersi anche in seguito, ma soprattutto diedero 

il via a nuove forme di mobilitazione, aprendo la strada ai nuovi movimenti. 

Tali movimenti donarono una voce a domande prima inespresse sulla scena 

pubblica, quali il diritto alla differenza, baluardo del movimento femminista, 

o la protezione dell’ambiente, tema centrale nelle proteste degli ambientali-

sti. Furono elaborati nuovi valori, quali criteri di legittimazione e di valuta-

zione delle scelte politiche produttive e di comportamento. Inoltre, essi eser-

citavano la loro influenza soprattutto a livello culturale e dell’opinione pub-

blica. Questi movimenti degli anni Ottanta e novanta in parte si istituziona-

lizzarono ed in parte radicalizzarono, confluendo nell’odierno movimento 

globale, che possiamo anche definire ‘movimento dei movimenti’. 

I movimenti globali sono infatti composti da gruppi e associazioni, ma 

pure da episodici simpatizzanti, che si riuniscono attorno a reticoli organiz-

zativi estesi al di là di ogni stato nazionale e definiscono le loro cause come 

sovranazionali, organizzando campagne di protesta che coinvolgono più 

Stati. I membri del ‘movimento dei movimenti’ condividono valori e tratti 

identitari ed utilizzano repertori di azione collettiva non convenzionale. I 
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movimenti originano dall’azione unitaria di più soggetti con un progetto co-

mune e volontario; tali soggetti aderiscono a ideali e stili di vita condivisi, 

assimilabili ad una stessa etichetta identitaria (Daher, 2012). In quanto agenti 

di cambiamento sociale, originano da inquietudini ed ingiustizie sociali e le 

loro strategie si indirizzano verso l’ottenimento di risultati connessi ai loro 

scopi sociali (Taylor, 2000). Tali esiti non sono però sempre chiaramente iden-

tificabili e causalmente imputabili agli obiettivi e alle strategie dei movimenti 

stessi, producendo per questo, talvolta nel lungo termine, ‘effetti perversi’. 

Uno dei principali tratti distintivi odierni dei movimenti sociali è la fon-

damentale trasformazione dei modi e delle strategie di mobilitazione e par-

tecipazione. La comunicazione ‘mediata dal computer’ ha mutato sia la strut-

tura organizzativa dei movimenti sociali che le forme di partecipazione indi-

viduale al movimento, e dunque il processo di mobilitazione. Internet ha as-

sunto un ruolo centrale nelle proteste e nelle manifestazioni dei movimenti, 

soprattutto se transnazionali, come nel caso dei movimenti globali, dove mo-

bilitazione, informazioni e organizzazione strategica sono veicolate attra-

verso la rete. Si parla oggi di e-mobilization, che usa Internet e i Social per 

supportare anche mobilitazioni off-line, come i raduni e manifestazioni (Earl, 

2016). 

Il fatto che più persone, costituite in rete e reciprocamente solidali, con-

dividano una serie di credenze, costituisce la base dell’unitarietà dell’azione, 

nonché il fulcro del progetto volontario che si edifica proprio sulle risorse 

circolate attraverso la rete ed elaborate collettivamente, tanto da essere di 

impulso all’azione collettiva e alla protesta. Tale appartenenza culturale si 

profila come base dell’identità collettiva del movimento, cioè una sorta di 

forma mentis che orienta i membri del movimento nelle loro azioni collettive 

(Flesher Fominaya, 2014). 

Il movimento globale ha avuto diversi interpreti a partire dagli anni Due-

mila. La suddetta definizione ha messo in evidenza il punto di vista di alcune 

tra le principali sociologhe che, a livello internazionale, hanno posto al cen-

tro delle loro ricerche i movimenti sociali e le loro principali trasformazioni 

nella società odierna. Per questo motivo sembra efficace citare un recentis-

simo saggio che, mettendo in relazione la ricerca femminista con quella sui 

movimenti sociali, pone in rilievo alcune interessanti questioni che delineano 

l’approccio femminile allo studio di tale oggetto di ricerca. Innanzitutto, 

come le relazioni di potere tra ricercatrici e i soggetti della ricerca siano cen-

trali e come sarebbe importante costruire ‘interazioni non gerarchiche, della 

comprensione e dell’apprendimento reciproco’ all’interno del processo di ri-

cerca. La negoziazione delle relazioni di potere è invece percepita come una 

dimensione di lotta ricorrente nella ricerca femminista sui movimenti sociali. 
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Le ricercatrici avvertono una propria soggettività che ha influenzato il loro 

essere outsider/insider rispetto ai movimenti oggetto della ricerca e le per-

sone/attivisti coinvolti. Tale ‘posizionalità’ è stata però da loro esercitata 

come parziale e mutevole. La rilevanza del metodo delle ricercatrici nello 

studio dei movimenti sociali acquista per questo uno speciale significato per 

il tipo di accesso avuto ai movimenti e alle relazioni con le persone che hanno 

partecipato alle ricerche, ma per le domande poste e il significato dato agli 

incontri. Anche perché, nel riflettere sulle relazioni di potere che strutturano 

la ricerca, le ricercatrici si sono ispirate ad approcci che propongono strategie 

per decolonizzare le metodologie e le pratiche di ricerca delle scienze sociali 

con i movimenti sociali e a quelli che sostengono la costruzione di pratiche 

di ricerca collaborativa (Flores Golfín, Rusansky, Zantvoort, 2022). 

 

Liana M. Daher 
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